
Mia roccia, mia potente salvezza
30 aprile 2026

Durante il canto si aggiungono le luci accese sull’altare. Si 
pare il tabernacolo.

Canto:



Salmo

Ti amo, Signore, mia forza,
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore;
mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo;
mio scudo e baluardo, mia potente salvezza.

Invoco il Signore, degno di lode,
e sarò salvato dai miei nemici.
Già mi avvolgevano i lacci degli inferi,
già mi stringevano agguati mortali.

Nel mio affanno invocai il Signore,
nell’angoscia gridai al mio Dio:
dal suo tempio ascoltò la mia voce,
al suo orecchio pervenne il mio grido.

Mi assalirono nel giorno di sventura,
ma il Signore fu mio sostegno;
mi portò al largo,
mi liberò perché mi vuol bene.

dal Salmo 18

Lettura
Giovanni scrisse: Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è
nato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama an-
che chi da lui è stato generato. Da questo conosciamo
di amare i figli di Dio: se amiamo Dio e ne osserviamo i
comandamenti,  perché  in  questo  consiste  l’amore  di
Dio,  nell’osservare  i  suoi  comandamenti;  e  i  suoi  co-
mandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da
Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfit-
to il mondo: la nostra fede.
1 Giovanni 5,1-4



Canto

Silenzio

Intercessioni

O Cristo risorto, il tuo cuore esulta e la tua anima giubi-
la, consola coloro che vivono nella pena.
Signore risorto, tu vieni a trasfigurare le nostre persone,
accendi in noi il fuoco del tuo amore.



Signore risorto, in te la nostra risurrezione è già iniziata
sulla terra, accendi in noi il fuoco del tuo amore.
Signore risorto, tu ci colmi della pace del cuore, accendi
in noi il fuoco del tuo amore.
Signore risorto, il tuo Spirito brucia in noi la tristezza,
accendi in noi il fuoco del tuo amore.
Signore risorto, tu ci raccogli nel tuo Corpo, la Chiesa,
accendi in noi il fuoco del tuo amore.
.
Padre Nostro
Preghiera
Tu, il Risorto, quando abbiamo il semplice desiderio di
accogliere il tuo amore, a poco a poco, nel più profondo
di noi stessi, una fiamma si accende. Animata dallo Spi-
rito Santo, questa fiamma d’amore può essere a prima
vista molto fragile. L’inverosimile è che essa brucia in
continuazione. E quando capiamo che tu ci ami, la fidu-
cia della fede diventa il nostro canto.

Canto finale
re                   la- sol la re
Vogliamo salutare il dì che muore
fa#- sol re la   re
e chiedere perdono al Creatore.
E pace, pace, pace a voi lasciamo,
salute e pace a voi che tanto amiamo.
E pace, pace, pace a chi è turbato,
al povero, al viandante, all’ammalato.
E pace a madre terra e pace al mare
e pace a chi lontano ha da viaggiare.
E noi restiamo qui con il pensiero
in Dio che ci fa suoi nel suo mistero.
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